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AA NVOLT mette un altro mattone 
nella costruzione virtuosa della 
sua rete assistenziale. Un pro-

getto che ci rende particolarmente orgo-
gliosi, perché dedicato alla categoria più 

importante alla quale rivolgere la propria 
attenzione: i bambini. 
L’insorgere della patologia oncologica in 
una famiglia è, di per sé, una notizia trau-
matica in grado di sconvolgere l’equilibrio 

di chi ne fa parte. Se il familiare colpito è 
un minore, l’impatto è nel 100% dei casi 
ancora più devastante. ANVOLT ha così 
deciso di mettere in piedi il Progetto “Pic-
coli passi senza barriere”,  un’iniziativa 

Piccoli passi senza barriere 

Un grande progetto a favore dei piccoli

“L’approvazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali al 
nostro progetto “Piccoli passi 

senza barriere” è un nuovo riconoscimento 
del ruolo importante dell’ANVOLT nella lotta 
quotidiana contro i tumori e per la loro pre-
venzione. Naturalmente questo riconosci-
mento ci riempe non solo di orgoglio, ma 
nello stesso tempo ci carica di tanta energia 
per realizzare al massimo questa bellissima 
sfida nel nome del benessere fisico e mora-

le dei nostri amici più piccoli e dei loro geni-
tori. In questa iniziativa nazionale l’AN-
VOLT è chiamata a partecipare a una rete  
composta da diverse realtà dell’associazio-
nismo con centinaia di nostri volontari,  
liberi professionisti e istituzioni. lo sono  
certa che lo faranno con entusiasmo e con 
il cuore. Auguro loro coraggio e impegno 
quotidiano per far brillare sempre di più la 
nostra ANVOLT .” 

Silvana Albertazzi

La Presidente

Giornata internazionale del volontariato  
Il 5 dicembre è il giorno scelto dalle Nazioni Unite per celebrare ogni anno  
la Giornata internazionale del volontariato. Il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella ha dichiarato che i volontari sono stati e saranno sempre in prima 
fila, accanto a medici e infermieri, nel prestare cura ai malati, nel sostenere chi è 
rimasto solo, nel costruire connessioni laddove tanti rischiavano di venire esclusi.

Segue a pag. 4 
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ANVOLT, PiccOLi PAssi seNzA bArriere

Perché Piccoli Passi? 
«Originariamente il Progetto si chia-
mava Il Sorriso dei Piccoli passi ed 
era un progetto di sostegno a domici-
lio per bambini che soffrivano di una 
condizione Oncoematologica, nella 
zona della provincia di Pesaro Urbino. 
Successivamente il progetto è diven-
tato regionale assumendosi nuove 
azioni, poi è diventato Piccoli Passi 
Marche – Umbria ed adesso progetto 
Nazionale con tanti ulteriori percorsi 
socio-assistenziali. Diciamo che i pas-
si dei bambini sono piccoli ma soste-
nuti dalla grande volontà delle fami-
glie e degli operatori che lottano per 
andare avanti, affrontando e rielabo-
rando questa condizione con determi-
nazione e sensibilità». 

 
Leggiamo che uno degli obiettivi 
principali è il sostegno psico-oncolo-
gico, in cosa consiste? 

«La Psico-Oncologia è una disciplina 
relativamente recente, complessa, 
che copre aree molto ampie. 
In effetti, se si pensa al sostegno Psi-
cologico in Oncologia, occorre com-
prendere che ogni diagnosi di malattia 
coinvolge tutta la famiglia, tutti gli 
affetti e non solo chi sta male. Nel 
tempo, questa consapevolezza ha 
permesso maggiore attenzione, non 
solo verso le persone malate ma 
anche verso i Caregivers. 
In questo progetto si andrà oltre, ver-
ranno sostenuti anche i bambini ed 
adolescenti che vivono in una condi-
zione familiare Oncologica, che vedo-
no ammalarsi un genitore e che sof-
frono, a volte si sentono in colpa, a 
volte non sono partecipi della realtà, 

perché non informati, e maturano 
angosce e disagio che potrebbero 
condizionarli per il resto della loro cre-
scita. Questi minori, grazie al progetto  
ANVOLT, avranno la possibilità di una 
verifica della propria condizione psico-
logica attraverso colloqui con i genito-
ri, colloqui individuali, ed anche attra-
verso la somministrazione di test 
standardizzati che, a seconda delle 
età, potranno essere test grafici, 
proiettivi o domande a risposta multi-
pla. E’ una forma di assistenza che 
nasce dalla constatazione di come, 
per anni, non si sia posta sufficiente 
attenzione a queste difficoltà…cosa 
comunico ai miei figli? Mio figlio non 
esce più da quando mi sono ammala-
ta, come posso aiutarlo? Mia figlia è 

sempre nervosa, va male a scuola 
quando prima era interessata, come 
posso sostenerla? Mio figlio non par-
la, come posso comprenderlo? Sono 
alcune delle domande che ci sono 
state poste e per le quali abbiamo pre-
disposto dei percorsi». 
 

Quali sono le difficoltà incontrate nel 
progetto? 

«Il progetto è sufficientemente innova-
tivo per porre delle situazioni mai 
affrontate prima, le difficoltà sono qua-
si esclusivamente legate al tempo. 
Il Tempo in Oncologia è la riflessione 
passata, presente e futura, perché il 
TEMPO non sembra mai sufficiente 
quando si è e si vuole rimanere con le 
persone che soffrono». 

 
Sono previsti interventi mirati attra-
verso l’utilizzo di interventi comple-
mentari? Chi si ne occuperà? 

«Al momento è previsto lo sviluppo 
del Play Specialism ed interventi di 
Arteterapia e Pet Therapy , stiamo 
parlando con gli operatori proprio in 
questi giorni, per garantire al meglio la 
diffusione dell’azione in tutte le sedi 
coinvolte». 

 
Ci sara un proseguimento del proget-
to? 

«E’ la volontà di tutti, da subito ci sia-
mo resi conto dell’importanza dell’ini-
ziativa, del riscontro delle persone che 
finalmente possono avere uno spazio 
dove rielaborare le difficoltà, abbiamo 
posto l’attenzione verso le situazioni 
più fragili ed è per questo che Piccoli 
Passi senza Barriere deve consolidar-
si come servizio permanente.

Marco Romeo: Consolidare Piccoli Passi senza 
barriere come progetto permanente

Marco Romeo, laurea in psicologia cli-
nica e di comunità ad Urbino, specializ-
zato in psicoterapia sistematica e perfe-
zionato in psico oncologia a Roma e 
supervisore del progetto Piccoli passi.

LODI Roberta Santaelia 

«Qui a Lodi siamo nella fase iniziale e cer-
chiamo, per ora, di attenerci alle linee guida 
per poi sviluppare il progetto che stiamo 
facendo conoscere sia in Comune sia presso 
l’ospedale cittadino. Per il momento stiamo 
seguendo, con la nostra equipe formata da 
nostri volontari, una mamma colpita dal tumo-

re al seno, e con due ragazzi minorenni, e un’altra 
con tumore all’utero. In entrambi i casi, stiamo 
fornendo supporto psicologico e a breve comince-
remo anche con i trasporti perché stanno per ini-
ziare le terapie. Riteniamo queste due esperienze 
molto importanti per poi entrare a regime con il 
progetto “Piccoli Passi” nel nuovo anno, appog-
giandoci molto alla collaborazione con pediatri e 
medici di famiglia». 

Intervista di Flavio Tesolin

Novembre\Dicembre 2022
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Qual è il ruolo logistico dell'ANVOLT 
nella realizzazione del progetto?  
«La parte logistica in ogni progetto o 
attività, come ben sappiamo, può avere 
significati diversi, ma rappresenta l'in-
sieme delle attività organizzative, 
gestionali e strategiche che governano 
ogni operazione dall'inizio alla fine e si 
dimostra fondamentale per la realizza-
zione. Il ruolo dell'ANVOLT in questo 
progetto è molto complesso, dovendo 
fornire proprio tutta la parte logistica, a 
partire dalla promozione e pubblicità 
del progetto, dalla raccolta delle richie-
ste, dalla presa in carico dei pazienti, 
studiando la tipologia di interventi rite-
nuti necesssari . Si deve inoltre racco-
gliere i dati per monitorare l’andamento 
del progetto al fine di utilizzarli come 
studio pilota per un miglioramento dei 
servizi futuri che si elargiranno anche a 
nuovi utenti. 
Un serie molto lunga di cose». 
 
ANVOLT ha sufficiente capitale uma-
no e tecnico per l'alloggio e l'accom-
pagnamento?  
«Sì, ha tutto il capitale che serve, sotto 
entrambi gli aspetti. Il progetto "Piccoli 
passi senza barriere" prende vita 
infatti, oltre che dal finanziamento del 
Ministero delle Politiche Sociali, dalle 
risorse economiche e strumentali del-
l’ANVOLT. Vantiamo infatti un servizio 
di case alloggio sulla città di Milano, 
nato oltre 20 anni fa, messo a disposi-
zione per i pazienti oncologici in forma 
gratuita; utilizziamo i nostri automezzi 
in dotazione alle delegazioni di 
ANVOLT per l’accompagnamento dei 
malati.La parte più importante, e per la 
quale siamo come sempre molto orgo-
gliosi, la realizzano i volontari ANVOLT, 

gli operatori e i professionisti coinvolti 
che formano la grande famiglia dell’as-
sociazione, pronti a sostenere le perso-
ne coinvolte senza limitarsi a essere 
semplici autisti o accompagnatori ma 
veri e propri "amici di viaggio" attenti a 
fare compagnia alle persone e ad 
ascoltare i loro vissuti, cercando di offri-
re un'assistenza a 360°». 
 
In cosa consiste il punto del proget-
to che fa riferimento al “segretariato 
e reinserimento sociale”? 
«Segretariato e reinserimento sociale 
sono due azioni importanti del progetto, 
per questo meritano una voce a sé 
stante. Il segretariato sociale fornirà 
indicazioni utili, sostegno economico, 
orientamento, domande di invalidità, 
sostegno legale a chi usufruirà del 

nostro intervento. Invece, il sostegno al 
reinserimento sociale consisterà nel 
fornire alle famiglie coinvolte interventi 
complementari specialmente per i 
minorenni e per gli adulti, interventi in 
rete anche attraverso il collegamento 
con gli Enti per quanto riguarda il conte-
sto socio-lavorativo». 
 
Nel progetto figurano diverse dele-
gazioni, nel futuro ci sarà il coinvol-
gimento di tutta la galassia 
ANVOLT? 
«Nell'attuale progetto figurano già 12 
delegazioni, e si tratta di un numero, 
almeno in fase inziale, piuttosto consi-
stente. L’intento è di sviluppare “Piccoli 
Passi” su tutte le altre delegazioni 
anche se di rifflesso stanno già operan-
do, e perché no, anche nei paesi euro-
pei con i quali collaboriamo ormai da 
anni». 
 
Perché il progetto è esteso anche ai 
bambini profughi che hanno una 
patologia oncologica? 
«Il progetto “Piccoli Passi senza Bar-
riere” è esteso anche ai bambini 
costretti a spostarsi da paesi stranieri in 
Italia - da nazioni Europe e non - per la 
mancanza di terapie oncologiche nei 
luoghi di provenienza e, vista la difficile 
situazione attuale nell'Ucraina trascina-
ta in un terribile conflitto, abbiamo deci-
so di offrire i servizi del progetto anche 
ai bambini profughi e ai loro accompa-
gnatori che vivono un doppio trauma, 
quello della malattia e della guerra. 
Infatti abbiamo già ricevuto diverse 
segnalazioni di aiuto da famiglie ucrai-
ne che sono venute a conoscenza del 
progetto e quindi di ANVOLT».

ANVOLT ha le risorse e l’esperienza   
per realizzare questo grande progetto

ANCONA Marcello Santalucia 

«Il progetto “Piccoli Passi” nelle Marche ha visto 
sin da subito la stretta collaborazione con l'O-
spedale Pediatrico Regionale Salesi e con il 
reparto di Onco-Ematologia. I primi contatti 
sono stati con la Dr.ssa Giulia Palego, psicolo-
ga della Fondazione Salesi, e con la Primaria 
dell’Onco-Ematologia Dr.ssa Paola Coccia. Ad 

oggi dal reparto ci sono stati segnalati diversi casi 
di bimbi, pre-adolescenti, adolescenti e genitori 
che abbiamo preso in carico da subito attivando il 
sostegno necessario.  Abbiamo già garantito 
accompagnamenti, addirittura per il Bambino 
Gesù di Roma, sostegno psicologico ed aiuto 
compiti. Le tre sedi marchigiane, Ancona, Civita-
nova Marche e Fano operano in stretta collabora-
zione tra loro e con la sede Nazionale».

Intevista di Marco Infelise

Luminita Andreescu, vice presidente 
ANVOLT laurea  in ingegneria al Poli-
tecnico di Bucarest, Politecnico di Mila-
no, e master in economia al Università  
"Luigi Bocconi" di Milano
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che ha come obbiettivi generali proprio 
l’accoglienza, il sostegno integrato e il 
reinserimento sociale — gratuiti — per le 
famiglie che hanno un minore con patolo-
gia oncologica. 
I dati, in questo senso, fanno riflettere. 
Ogni anno, in Italia, si ammalano di tumo-
re (linfomi e tumori solidi) o leucemia oltre 
1400 bambini e oltre 800 adolescenti. Si 
stima poi che oggi, nel nostro Paese, ci 
siano più di 44.000 persone che hanno 
avuto un tumore da bambini e la loro età 
media è attualmente attorno ai 30 anni. 
Negli ultimi anni si sono raggiunti eccel-
lenti livelli di cura e di guarigione per le 
leucemie e i linfomi, ma rimangono anco-
ra basse le guarigioni per i tumori cere-
brali, i neuroblastomi e gli osteosarcomi. 
Grazie ai progressi degli ultimi decenni, 
circa l’80% dei malati guarisce portandosi 
però dietro spesso un trauma non sempre 
rielaborato. Oltre a questi dati, è doveroso 
sottolineare come sono oltre 100.000 i 
bambini che ogni anno vivono una nuova 
condizione familiare oncologica (secondo 
una stima dell’Associazione Semper) e si 
stima che oltre 50.000 piccoli ogni anno 
perdano un genitore. Una situazione già 
ben nota e non semplice. Il tutto è reso 
ancor più problematico da un contesto 
come quello attuale, decisamente cam-
biato con la pandemia COVID-19 e con i 

diversi flussi della migrazione sanitaria 
dovuti alla disparità di accesso alle cure e 
con il persistere delle guerre e dei diversi 
flussi migratori. La necessità di sostegno 
Psiconcologico e sociale è infatti in forte 
aumento anche in conseguenza dell’iso-
lamento sociale e delle difficoltà di prose-
guire nei corretti percorsi sanitari da parte 
soprattutto dei bambini e degli adolescen-
ti. La pandemia ha creato un trauma mol-
to complesso, che ha sommato alla 
malattia oncologica l’isolamento, anche 
sociale, prolungato, che deve essere 
sostenuto ove possibile attraverso gruppi 
di sostegno. 
Per tutta questa serie di motivi ANVOLT 
ha messo in piedi la sua iniziativa, un’idea 
che parte dalla necessità di ampliare e 
integrare gli interventi in atto nelle diverse 
sedi Regionali di ANVOLT a favore delle 
nuove esigenze dei bambini e delle fami-
glie, con particolare attenzione agli aspet-
ti relativi agli alloggi e accoglienza, al 
mantenimento e sviluppo dei percorsi Psi-
concologici e di interventi complementari, 
alle nuove crescenti esigenze di media-
zione culturale  mantenendo la possibilità 
di estendere il progetto ai bambini pre-
senti in Italia provenienti da paesi Europei 
e non. L’iniziativa avrà una durata di 18 
mesi e sarà eseguita in dodici delegazioni 
della nostra associazione: Lombardia 

(sedi di Milano, Lodi, Varese), Piemonte 
(sede di Cuneo), Trentino Alto Adige 
(sede di Trento), Friuli Venezia Giulia 
(sede di Trieste), Veneto (sede di Mestre), 
Marche (sedi di Ancona, Civitanova Mar-
che e Fano), Sicilia (sedi di Catania e 
Palermo). “Piccoli Passi Senza Barriere” 
avrà 4 aspetti principali: l’accoglienza, gli 
accompagnamenti, il sostegno integrato e 
psicologico e il Segretariato e reinseri-
mento sociale. Questo percorso virtuoso 
sarà reso possibile grazie al prezioso 
lavoro di diversi volontari, operatori e psi-
concologi di ANVOLT che, utilizzando 
diverse tecniche, cercheranno di trovare 
soluzioni di adattamento alla nuova situa-
zione di malattia, aiutando il paziente 
oncologico o il familiare ad affrontare e 
gestire la patologia nelle diverse fasi. E, 
come già ricordato, non saranno dimenti-
cati nemmeno quei pazienti che sono 
costretti alla migrazione sanitaria, che 
potendo utilizzeranno il servizio di acco-
glienza e le case alloggio dell’associazio-
ne. ANVOLT, che da trent’anni opera a 
favore dei pazienti oncologici e delle loro 
famiglie attraverso l’attuazione di progetti 
dedicati, con questo nuovo tassello dimo-
stra così, ancora una volta, che la fiamma 
della sua missione è costantemente acce-
sa a favore di chi ha bisogno. I più piccoli 
in primis. /Redazione PC

Segue da pag.1: Piccoli passi senza barriere: Un grande progetto a favore dei piccoli

UN BAMBINO 
CON UN TUMORE 

COMBATTE 
DUE NEMICI: 

LA MALATTIA E LA 
DEPRESSIONE.

ACCOGLIENZA, SOSTEGNO PSICOLOGICO, COMUNICAZIONE, AMORE, 
AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE CHE AFFRONTANO IL CANCRO.

piccolipassi@anvolt.org - Numero Verde 800822150

ANVOLT ODV e SEMPER ODV da anni sono accanto alle famiglie colpite dal cancro: perché quando la  
diagnosi viene formulata, crea forti ripercussioni emotive, sia per il paziente sia per i suoi familiari, che  
possono soffrire problemi comunicativi, legati alle terapie, sociali e spesso economici. Oggi, con “Piccoli Passi  
Senza Barriere”, possiamo prenderci cura di moltissime famiglie, in cui un componente viva una situazione  
onco-ematologica.
ANVOLT ODV e SEMPER ODV: per accogliere, ospitare, sostenere, informare, riabilitare. Rispondere ai bisogni  
in modo integrato e, come sempre, gratuitamente.

Il progetto è realizzato con 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
a valere sul Fondo per l’assistenza dei bambini 
affetti da malattia oncologica. AVVISO N. 1/2022 

UNA FAMIGLIA 
DOVE C’È UN TUMORE, 
LOTTA CONTRO 
DUE NEMICI: IL TUMORE 
E LA SOLITUDINE.

“PICCOLI PASSI SENZA BARRIERE”. 
ACCOGLIENZA, SOSTEGNO PSICOLOGICO, 
COMUNICAZIONE, AMORE, AI BAMBINI E 
ALLE FAMIGLIE CHE AFFRONTANO IL CANCRO.

Il progetto è realizzato con 
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lLlL 15 novembre è stata la Giornata Mon-
diale per la lotta al tumore al pancreas 

e tutto il mese è dedicato alla sensibilizza-
zione su questo tema con varie iniziative. 
Facciamo un punto sulla lotta a questo 
temibile big killer. 
 
NUMERI E CAUSE 

I numeri del carcinoma del 
pancreas sono in crescita: i nuovi casi in 
Italia sono passati da 12.500 nel 2015 
a 14.300 nel 2020, per lo più uomini tra i 
65 e i 69 anni e donne tra i 
75 e i 79. Nonostante la 
prognosi sia spesso infau-
sta, è sensibilmente miglio-
rata rispetto a 10 anni fa, 
ma si deve fare ancora mol-
ta ricerca scientifica per 
rendere la diagnosi più pre-
coce e le terapie più effica-
ci, nonché per sensibilizza-
re la popolazione alla pre-
venzione e conoscenza dei 
sintomi di questa neoplasia. 
L’incremento dei numeri del carcinoma 
del pancreas ha cause multifattoriali: stile 
di vita scorretto, alimentazione non equili-
brata e agenti inquinanti, primo fra tutti il 
fumo, a cui si aggiunge una componente 
genetica nel 10% dei casi (dovuta al gene 
mutato per BRCA o ad altri geni più rari). 
Sebbene si conoscano alcune di queste 
predisposizioni genetiche, l’assenza di 
marcatori predittivi o specifici nonché di 
sintomi facilmente riconoscibili ne ritarda-
no la diagnosi. Tutti questi elementi posi-
zionano il tumore del pancreas attual-
mente al quarto posto per mortalità e si 
stima che possa diventare la seconda 
causa di morte entro il prossimo decennio 
nei paesi occidentali. «A rendere più diffi-
cile la cura di questa neoplasia – spiega il 
professor Alessandro Zerbi, responsabile 
dell’Unità Operativa di Chirurgia Pancrea-
tica all’IRCCS Istituto Clinico Humanitas 
e docente di Humanitas University – ci 
sono inoltre la posizione anatomica 
profonda del pancreas, la sua vicinanza a 
grosse vene e arterie, la scarsa responsi-
vità alle cure (sempre multimodali con 
chemio, chirurgia, se possibile, ed even-
tuale radioterapia) e la diagnosi spesso 
tardiva, che preclude la possibilità di 
intervento, fatto salvo per circa 20-30% di 
casi. Da qui l’importanza di potenziare la 
Ricerca in ambiti innovativi, sia sul fronte 
dei meccanismi all’origine della malattia – 
che ci permetteranno di sviluppare nuove 

terapie – sia sull’utilizzo di approcci inno-
vativi per migliorare le tecniche chirurgi-
che». 
 

NUOVI STRUMENTI 
Grazie al sostegno di Fondazione Huma-
nitas per la Ricerca e alla collaborazione 
tra Humanitas University, IRCCS Istituto 
Clinico Humanitas e Politecnico di Milano 
è nato un laboratorio per la caratterizza-
zione biomeccanica del tessuto del pan-
creas, allo scopo di creare un modello 

fisico dell’organo  (detto “phantom”) in 
materiale artificiale, sia per il training di 
chirurghi e specializzandi, sia per indivi-
duare strumenti specifici per la chirurgia 
pancreatica, come ad esempio colle e fili 
di sutura con caratteristiche particolari. «Il 
laboratorio di Ricerca nasce dall’esigenza 
dei professionisti in sala operatoria: la 

chirurgia del pancreas è infatti una delle 
più complesse, sia per la sede sia per le 
caratteristiche dell’organo, i cui tessuti 
sono particolarmente fragili e delicati – 
commenta il prof. Zerbi –. Inoltre, molto 
spesso gli strumenti e i materiali utilizzati 
per la  chirurgia pancreatica  non sono 
appositamente progettati per il pancreas, 
bensì sono pensati per altri organi e suc-
cessivamente adattati. Ogni organo ha 
però caratteristiche anatomiche e funzio-
nali specifiche e il pancreas, in particola-

re, è responsabile della produzione del 
succo pancreatico, che è molto corrosivo 
e in grado di erodere le suture dopo un 
intervento, con il rischio di emorragie o 
infezioni». «Grazie a uno speciale mac-
chinario di prova, è possibile studiare pic-
cole porzioni di  tessuto pancreatico  e 
identificare caratteristiche quali modulo 
elastico e resistenza meccanica, per poi 
arrivare a elaborarne la sua completa 
caratterizzazione – sottolinea la prof.ssa 
Maria Laura Costantino, docente di Bioin-
gegneria Industriale e responsabile del 
Laboratorio Artificial Organs del Diparti-
mento di Chimica, Materiali e Ingegneria 
Chimica “Giulio Natta” del Politecnico di 
Milano –. In questo modo sarà possibile 
individuare materiali innovativi e specifi-
ci  da utilizzare per lo sviluppo di un 
modello fisico in materiale polimerico che 
riproduca esattamente la forma e le carat-
teristiche tattili, elastiche e di resistenza 
del pancreas, in modo tale che il chirurgo 
possa confrontarsi con l’organo anche al 
di fuori della sala operatoria. Un passo 
avanti importante» 

 
TERAPIE PERSONALIZZATE 

Il tumore del pancreas, benché in aumen-
to, è relativamente poco diffuso. Questo 
rende ancora più importante investire 
sull’intelligenza artificiale e sulle potenzia-
lità che offre nell’estrarre informazioni utili 

anche da una casistica di 
pazienti relativamente ridot-
ta. «Il nostro obiettivo è ela-
borare una capacità di predi-
zione pre-operatoria superio-
re a quella in uso finora, in 
modo da poter valutare, per il 
singolo paziente, la probabi-
lità di comparsa di compli-
canze e la loro gravità, e da 
mettere in atto provvedimenti 
per limitarle. Per farlo appli-
chiamo algoritmi di Intelligen-
za Artificiale (AI) ai dati clinici 

e agli esami di imaging pre-intervento, 
come la tomografia computerizzata. – 
spiega il dottor Giovanni Capretti, ricerca-
tore e chirurgo generale specializzato in 
patologia pancreatico-duodenale presso 
l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas –. L’u-
tilizzo dell’AI consentirà in futuro di otti-
mizzare il percorso di diagnosi e di tratta-
mento del singolo paziente che potrebbe 
in alcuni casi, ad esempio, non prevedere 
l’intervento chirurgico ma solo trattamenti 
radio o chemioterapici». / I.M.

Tumore al pancreas, conoscerlo un pò meglio
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cONOscere i TumOri
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Sedi ANVOLT in Italia

 

L a città di Lodi, seguita da Napoli e poi, in ordine, da altre città lombarde, sta 
per ottenere il record di essere la prima città italiana per morte da tumore. 

Il triste primato è verificato da un nuovo studio, condotto dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche (Cnr) e  dall'Università di Bari e Bologna dove oltre alla sta-
tistica si è concluso che il fattore più scatenante è legato all'elevato livello di 
inquinamento  ambientale. 
Lo studio riguarda circa dieci anni  dal 2009 al 2018 ed è pubblicato su Scien-
ce of the Total Environment  rivista scientifica internazionale  sull' ambiente e il 
suo rapporto con l'umanità. 
I fattori scatenanti sono stati rilevati nella qualità dell'aria, nei pesticidi, e nella 
densità di veicoli che percorrono il suo territorio.

 

Una nuova creazione in via sperimentale, per ora sui topi, un cerotto intelligen-
te non invasivo costruito con componenti elettronici e alimentato a batteria 

riesce a monitorare la crescita dei tumori sottopelle dopo poche ore dalla sommi-
nistrazione di una terapia.  La sua funzione è trasmettere in tempo reale i dati 
della variazione della pelle  a un smartphone. In questa maniera si aiuta i medici 
nella scelta più adeguata per curare la patologia. 
Il nuovo dispositivo si chiama Fast (Flexible Autonomous Sensor measuring 
Tumors) è stato sviluppato da ricercatori dell’Università statunitense di Stanford, 
pubblicando i risultati ottenuti sulla rivista Science Advances. Secondo i ricercato-
ri  guidati da Alex Abramson il cerotto potrà ridurre anche in modo considerevole 
il costo della prevenzione tumorale. 
Fonte:Wired

Da un nuovo studio, condotto dall'Agenzia internazionale per la ricerca sul 
cancro e da diversi istituti scandinavi (il Danish Cancer Society Research 

Center e il Rigshospitalet di Copenhagen, in Danimarca; l'Università di Tam-
pere e la Radiation and Nuclear Safety Authority in Finlandia; il Cancer Regi-
stry della Norvegia e il Karolinska Institutet in Svezia), ed effettuato sulla 
popolazione maschile adulta, per il lieve aumento dell'incidenza del glioma 
tumore al cervello non appare esserci correlazione con l’uso dei telefonini 
anche se il principio di precauzione suggerisce di limitare a poche ore l’utiliz-
zo dei cellulari, soprattutto dai bambini.

il ceroTTo hi- Tech

il record negATivo di lodi

Telefonini senzA colPe?
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UDINE 

Il 10 Dicembre l’Udinese 
Club Friuli ha organizzato 
la settima edizione della 
cena sociale “Biancone-
ri”, un appuntamento a 
scopo benefico il cui rica-
vato è andato in benefi-
cenza a Telethon e ad 
ANVOLT Udine. Alla pre-

senza di giocatori, ex giocatori e dirigenti del club 
calcistico del capoluogo friulano, la serata è stato 
un modo, oltre che per divertirsi, per sensibilizzare 
i cittadini sugli argomentidi  prevenzione oncologi-
ca e corretti stili di vita.
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evidenziati in rosso i ns. poliambulatori

Sedi ANVOLT in Italia

ANVOLT Trento ha festeggia-
to i suoi trent’anni di attività 
al Teatro SanbàPolis, con 

una serata di bilanci, ma anche di 
festa e gratitudine per chi spende 
del proprio tempo nel volontariato e 
nella lotta contro le patologie onco-
logiche. È andata in scena una 
cena di gala intervallata da 

momenti di intrattenimento con le sfila-
te di moda che hanno visto brillare le 
creazioni di Cristina Gaddo e delle 
giovani designer del Centro Moda 

Canossa. E poi tanta musica, dalla 
moderna alla più classica. Durante la 
serata, cui erano presenti  l’Assessore  
alla Salute Stefania Segnana per la 
Provincia autonoma e all’Assessore 

Chiara Maule per le Politiche sociali 
del Comune di Trento, sono stati 
ricordati i momenti più salienti dell’at-
tività della delegazione trentina, a 
fianco dei malati e dei loro familiari. 
Nel corso di questi trent’anni, come 
ricordato dalla nostra delegata Elisa 
Zeni, sono stati aperti 4 ambulatori a 
Trento, Rovereto, Predazzo e Lavis, 

gestiti dai volontari con professionisti 
medici che mettono a disposizione le 
loro competenze per le visite di pre-
venzione.

Trento festeggia i trent’anni di solidarietà
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TRIESTE 

Ogni anno in Italia 500mila malati hanno 
bisogno di cure palliative e 1 su 4 riesce ad 
accedervi. In particolare, 35mila bambini 
richiedono cure palliative di cui 11mila spe-
cialistiche. Solo il 5% ne beneficia. Sabato 
12 novembre scorso, in occasione della 
“Giornata nazionale delle cure palliative”, a 
Trieste, grazie al supporto di ANVOLT Trie-
ste insieme con Associazione amici Hospi-
ce Pineta OdV, in piazza Unità d'Italia si è 
tenuta l’iniziativa “ehi... non perdere il filo”, 
un flash mob alla presenza di molti cittadini 
per sensibilizzarli su questo tema.
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